
C
’è crisi, di quelle gra-
vi. Eppure allo stesso
tempo sappiamo
quanto sia importan-
te mantenere in cir-
colo ricchezza. È co-

me il sangue in un sistema arterio-
so. Deve essere fluido. Meglio
scorre, meglio è. È di questo che si
tratta mentre si affronta il fatto
che le restrizioni per l’uso del con-
tante debbano favorire non solo
la tracciabilità del denaro ma an-
che una maggiore fluidità e sem-
plicità di spesa.

In questo senso stanno emer-
gendo soluzioni tecnologiche ca-
paci di fare degli smart phone dei
veri propri borsellini digitali, capa-
ci di risolvere micropagamenti
con un semplice tocco.

Si possono chiamare e-Wallet
come sta facendo la Apple sugli
iPhone di nuova generazione e su-
gli iPad, o Google Wallet utilizzan-
do gli smartphone su sistema an-
droid, per pagare al posto delle
carte di credito. Si delineano al-
leanze strategiche come quelle di
MasterCard e Citi con Google, o
Visa e PayPal con Apple. Ma allo
stesso tempo si pensa (come emer-
ge dal videoforum di Unitag) a so-
luzioni basate sull’utilizzo del cre-
dito telefonico.

Ma come funziona un wallet, il

portafoglio digitale? Si usa una
tecnologia interattiva di prossimi-
tà, la Near Field Communication
(Nfc), un sistema wireless che per-
mette di trasmettere dati tra di-
spositivi distanti pochi centime-
tri.

È un’applicazione Rfid, quel
protocollo radio identificativo si-
mile a quello che si usa anche nei
telepass che ad ogni passaggio al
casello autostradale ci fa scalare
denaro dal conto corrente banca-
rio. La Nfc è invece basata su una
trasmissione radio molto più ri-
dotta e non ha bisogno d’essere ali-
mentata da una batteria. È cosi
piccola da potere essere installata
in un cellulare, è un chip.

Con questi wallet si può così in-
viare e ricevere informazioni in
prossimità di una macchinetta
per il caffè o per il pagamento del
posteggio o alle casse dei negozi o
avvicinandosi direttamente alle
confezioni di particolari prodotti.

Alcuni analisti degli scenari
dell’innovazione sostengono che
entro il 2015 possono diventare
wallet 900 milioni di telefoni ca-
paci di pagare. Si preannuncia un
drastico ridimensionamento dell'
uso dei contanti per pagamenti
sotto i 20 euro.

Lo sviluppo sarà fortissimo, ol-
tre che negli Stati Uniti, in Asia e
nell'Europa del Nord, tra i numeri
abbiamo letto la bella cifra di una
movimentazione pari a 670 mi-
liardi di dollari entro l'anno 2015.

In Italia a spingere su questi si-
stemi di micropagamento con la
Near Field Communication sono

alcuni gestori di telefonia mobile,
anche se nel mercato nazionale
non sono ancora diffusi gli smart
phone di nuova generazione che
siano in grado di usare quel chip.

Si stanno avviando, ancora timi-
damente, sperimentazioni come
il Vodafone Smart Pass, in collabo-
razione con CartaSì, mentre Tele-
com ha da poco presentato con
l’Atm, i trasporti pubblici di Mila-
no, il Mobile Pass associato però
ad un abbonamento già effettua-
to.

Da segnalare, tra i centri di ri-
cerca che stanno sondando le di-
verse applicazioni possibili della
Near Field Communication per i
micropagamenti, c'è il Cattid alla
Sapienza Università di Roma.❖
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illegalmente quel che è “scritto” sul-
la banda magnetica o memorizzato
nel microchip: basta vedere e ricor-
dare i caratteri in rilievo sulla carta
e, magari con la scusa di verificare
se la stessa è stata firmata, quelle tre
cifre stampate sul retro. Il criminale
- anche improvvisato - saprà servir-
sene e procedere a furti tutt’altro
che virtuali, arrotondando la magra
remunerazione percepita come ca-
meriere o come addetto ad una sta-
zione di rifornimento di carburante.

La presenza online e soprattutto
il commercio illecito di elenchi di da-
ti personali di questa natura ha indi-
rizzato il mercato a trovare meccani-
smi che presentino garanzie per chi
vende (preoccupato che il cliente
adoperi informazioni rubate) e per
chi compra (impensierito da un pos-
sibile riutilizzo del numero della
propria carta). Sono così apparse im-

prese di “mediazione” che hanno
due basilari missioni, ovvero gestire
i pagamenti e i reclami per eventua-
li problemi insorti nelle compraven-
dite e creare un regime di sicurezza
e tutela del consumatore.

Molti cybernauti hanno così opta-
to (spesso per vincolo imposto dal
venditore) per l’impiego di PayPal,
piattaforma leader in questo settore
che apre conti per gli interessati e
muove somme tra questi. E senza
leggere le dettagliatissime condizio-
ni d’uso hanno maturato la convin-
zione di aver blindato i propri acqui-
sti online. Sarebbe opportuno che
chi ritiene di essere al riparo di im-
previsti trovasse un minuto per sco-
prire il rovescio della medaglia.

Il punto 13.6.4 del “contratto”
che l’utente stipula - sovente in mo-
do inconsapevole - con PayPal, spie-
ga cosa succede in caso di reclamo e
di richiesta di restituzione della som-

ma pagata a fronte, ad esempio, di
non avvenuta spedizione della mer-
ce o di mancata corrispondenza tra
il prodotto comprato e quello conse-
gnato. Ben evidenziato in grassetto,
si vede che «il recupero non è garan-
tito ed è limitato agli importi che
possono essere prelevati dal conto
del venditore». Se quest’ultimo ha
turlupinato un centinaio di persone
e si è sbrigato a vuotare il conto su
PayPal, i malcapitati non hanno di-
ritto ad alcun risarcimento se non
puntando sul fortunato esito di un
procedimento giudiziario (pratica-
bile anche senza essere utenti del
network di pagamento in questio-
ne).

Le garanzie vengono meno an-
che in altri non infrequenti casi, ma
in proposito si rinvia a quanto ripor-
tato nella pagina “condizioni d’uso”
del sito PayPal dove si scopre che si
applica la legislazione inglese ed al-

tre cose interessanti.
Chi vuol fare la spesa o parteci-

pare ad aste online e non intende
esporsi a pericoli, può servirsi di
una carta di credito prepagata: il
rischio viene limitato all’importo
“caricato” dall’interessato per far
compere su Internet.

Più sereno l’orizzonte del
“banking online”: le operazioni av-
vengono in un contesto tecnica-
mente affidabile e il rischio di in-
trusione nei conti correnti è relega-
to ai purtroppo sempre efficaci ten-
tativi di phishing. Le mail con ri-
chiesta di inserimento o aggiorna-
mento dei dati personali continua-
no a mietere vittime, ma il rimedio
è di facile applicazione perché ba-
sta evitare di cascare in messaggi
che - a volte sgrammaticati - do-
mandano di compiere operazioni
difficilmente pretese dagli istituti
di credito.❖
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e-Wallet: il borsellino
diventa digitale
Con la tecnologia interattiva di prossimità (Nfc) è possibile
lo scambio sicuro di dati tra apparecchi ravvicinati

Pagare con il cellulare

Vademecum

L
'altro lato della meda-
glia negli acquisti on li-
ne sono le truffe. I fo-
rum su Internet sono
pieni di racconti di
clienti raggirati e car-

te prepagate alleggerite. Ecco un
piccolo vademecum per evitare le
frodi telematiche.

1 Verificare che il soggetto a cui
si accredita la somma pagata per
l'acquisto del prodotto sia realmen-
te esistente, facendo un rapido
controllo sul web e sulle pagine
bianche – e magari telefonare al
numero trovato.

2 Se il sito del venditore termi-
na per “.it” è possibile rintracciare
tutte le informazioni legali relati-
ve al dominio attraverso www.ni-
ck.it; se invece è un sito “.com” è
possibile farlo su www.netsol.com

3 Preferire sempre pagamenti
con carte prepagate – e verificarne
il credito qualche giorno dopo l'ac-
quisto. Spesso i dati vengono usati
per fare altri pagamenti o prelievi.

4 Leggere sempre attentamente
le condizioni di spedizione e conse-
gna, e all'arrivo della merce verifi-
care che le caratteristiche del pro-
dotto corrispondano a quelle elen-
cate al momento dell'acquisto

5 Ricordarsi che anche per le
vendite on line il compratore ha di-
ritto di recesso.❖
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ci.
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